
CULTURA E SPETTACOLI 

A Spoleto, deludente debutto 
della compagnia di Carlo Cecchi 
impegnata (senza idee) 
nella tragedia di Shakespeare 

Intanto al Teatro Nuovo 
Maja Plissetskaja reincarna 
il mito di Maria Stuarda 
insieme al balletto spagnolo 

Ecco Amleto, etemo ragazzo noioso 
Con ì Amleto di Carlo Cecchi, a lungo annunciato 
e molto atteso ma deludente alla resa dei conti, 
ha avuto avvio il settore prosa del Festival dei due 
mondi E già in corso anche la rassegna «Praga 
magica*, omaggio alla letteratura e atta poesia ce
coslovacche Mentre nel nnnovato palazzo del 
Tribunale spoletino Micol «recita» celebn arringhe 
processuali 

AQQIO SAVIOLI 

.m SPOITTO Ai tanti interro
gativi sollevati dall Amleto di 
Shakespeare dramma proble 
malico per eccellenza uno 
adesso se ne aggiunge per 
che diavolo Carlo Pecchi si 
sarà accanito ad allestire il fa 
mosissimo testo se come 
Sembra m proposito non ave 
va nessuna idea precisa' Cer 
lo qualcosa di Cecchi e qua) 
cosa di Almeto e è in un per 
sorìaggio che qui vediamo di 
girilo con gli spenti colon di 
ùria scontrosa malinconia 
ravvivati peraltro da un accen 
tuà*ta tendenza allo sberleffo 
alla gherminella (il giuramen 
lo imposto a i suoi amici do
po I incontro col fantasma pa 
terno assume quasi i toni d u 
(io scherzo goliardico) mai 
Inatto nemmeno per simula 
zione ma sempre bislacco 
Insofferente sfuggente Un 
Amleto etemo ragazzo, in 

somma quantunque I attore e 
regista toscano debba oggi es
sere (salvo errore) sulla cin 
quantina 

Sta di fatto che la parte re 
stante del quadro cioè la tra 
gedia nella sua interezza di fi 
gure e situazioni declina ver 
so fa convenzionalità più di 
sarmante o sbiadisce nel) in 
distinto quella Regina quel 
Re quel Polonio dal più al 
meno paiono tirati fuon da 
un vecchio magazzino e ap 
pena spolverati nmessi In ve 
trina presenze pur decisive 
come quelle di Orazio di 
Laerte dei! infame coppia Ro 
sencrantz Guildenstem nsulta 
no d una incredibile pallidez 
za per difetto di intervento re
gistico e pochezza di jnlerpre 
ti 

Collocato nella ex chiesa di 
S Simone (risalente come 
prima fondazione al Trecen 

to) lo spettacolo ha alimi 
zio un buon impatto visivo 
screpolature mutilazioni e 
rappezzi dell antico edificio 
rendono già 1 immagine d un 
regno marcescerte uninca 
ste tlatura di legno e corde a 
tre livelli collegati da scale a 
pioli effigia le fragili difese 
esteme di quel dominio La 
zione comunque si svolge in 
amplissima misura al pianter 
reno col sobrio concorso al 
I evenienza di arredi portati a 
mano (il gran letto della Regi-
na la tenda dietro la quale si 

nasconde Polonio per essere 
poi trafitto da Amleto la tom 
ba scavata per accogliere la 
salma dell infelice Ofelia) Il 
lavoro di Titina Maselli ottima 
pittrice attiva da tempo anche 
come scenografa in Francia e 
Germania è dunque degno di 
nota (non ci convince troppo 
invece la mescolanza di stili 
dal rinascimentale al casual 
nei costumi) La traduzione 
nuova di zecca di Cesare Gar 
boli ha ricevuto lodi preventi 
ve da chi dovrebbe intender 
sene più di noi È senza dub 

bio scorrevole (il verso shake 
speanano viene voltato in en 
decasillabi) ingegnosa spes 
so talora troiate (per i 
collzeiomsti di varianti segna 
liamo che 1 «attacco* del più 
rinomato dei monolighi amie 
liei suona stavolta cos 1 «Esse
re o non essere ecco il quesi 
to») Ma non diremmo che se 
ne sia fatto nel complesso ti 
miglior uso da Cecchi con la 
sua dizione (volutamente e 
no) borbottata sbadata «but 
tata via* dagli albi con le loro 
cadenze nsapute ntuali al li 

mite dell uggia (hanno I aria 
di annoiarsi essi per pnmi) 

Nel grigiore generale qua! 
che sprazzo di luce (Ofelia 
pur nella tradizione ma deli 
cata e intensa di Patnzia Zap 
pa Mulas (si è guadagnata I ti 
meo applauso a scena aper 
ta) Toni Bertorelli nel triplice 
ruolo del Fantasma del Primo 
Attore e del Pnmo Becchino 
(al suo meglio in tale ultima 
veste) Corretti e mente più 
Anna Nogara come Regina 
Graziano Giusti come Polonio 
(il cui peso è però ridotto per 

Così danza Maja Stuarda 
Tre soli appuntamenti compongono la sezione dan
za del Festival di Spoleto In attesa del Monnaie 
Dance Group di Mark Moms, il coreografo che ha 
sostituito Maunce Béjart a Bruxelles e del Balletto 
del Senegal (in programma l'il luglio7 ha debutta
to il Balletto del Teatro Lineo Naclonal diretto da 
una delle ultime, grandi «dive» Maja Plissetskaja, an
che interprete di una Maria Stuarda melò 

H A M N I U A QUATTIRINI ' 

Maia Plis&etskaia nel balletto «Marta Stuarda» 

§ • SPOLETO Curioso p ricco 
ensemble il Balletto del Tea 
tra Urico Naciona) di Madrid 
sistemato «en plein air» al Tea
tro Romano di Spoleto pos
siede tante anime quante so
no le origini gli intrecci gli 
sviluppi della danza classica 
spagnola Lo si era già visto e 
capito a Reggio Emilia nell e-
state scorsa durante la mono 
grafia spagnola «Ballar Espa 
ria* 

Questa compagnia conser 
va uno stile di danza classica 
antico personificato dalla ro
tonda ventenne Arantxa Ar 
guelles una ballenna che an 
cheggia e posa come una 
danzatrice dell Ottocento È 
adattissima a interpretare quei 

ruoli del repertorio più lonta 
no che richiedono tecnica ve 
loce (e Arantxa detta Arancia 
meccanica piroetta in perfet 
ta souplesse come una trotto
la) ma anche freschezza gu 
sto del ricamo gestuale privo 
di enfasi romantica E infatti 
Argueltes danza a Spoleto il 
passo a due della Ftlle mal gar 
dèe il balletto della Rivoluzio
ne francese (nella versione 
russa di Manus Petipa) ac 
canto a un partner Raul Tino 
tanto elegante quanto brillan 
te 

Poi e è Maja Plissetskaja 
Ovvero la grande danza so
vietica del neorealismo sovie
tico fatta eroina Lunghe 
braccia inimitabili Corpo (an 

cora) perfetto Sguardo che 
dardeggia sotto ciglia rese ir 
rangiungibili e una capigliatu 
ra di un fulvo aggraziato Mata 
che dirigeva poche stagioni 
questo giovane gruppo nato 
sull onda dell entusiasmo 
postfranchista nel 1979 si è 
fatta costruire su misura il ruo
lo di Marta Stuarda da José 
Granerò 11 balletto ha un suo 
testo autonomo che pesca da 
Schiller La traduzione in dan 
za è però assai didascalica al 
punto che nella ricerca affan 
nosa di un identificazione tra i 
personaggi che compaiono in 
scena e i nomi elencati nel 
programma si perde il raccon 
to dei movimenti Ma importa 
poco 

Di fatto tra un re di Francia 
che muore tra comici spasimi 
e Elisabetta regina avvolta di 
azzurro e di biondo come una 
vamp tra le struggenti queri 
monte di un musico di corte 
anchegli assai comico e la 
presenza più sobria e perti 
nente di quattro parche bian 
che che filano il destino della 
sciagurata di Scozia ciò che 
conta davvero è soprattutto 
lei la regina Maja Prima vesti 

ta di crema nella pngione do
ve accarezza i suoi sogni di 
fanciulla Poi fiammeggiante 
che sale al trono e si innamo
ra. E infine gngia, scarmigliata 
tra le braccia di un ennesimo 
amante che però fugge dal 
suo destino punteggiato di in 
colmabili solitudini 

Quest ultimo amore nerbo
ruto il danzatore Hans Tino è 
uno dei pochi corpi massicci 
che possiede il Balletto del 
Teatro Lirico Nacional Gli altn 
ballerini sono per lo più di 
bassa statura esili velocissi 
mi E generosi. Innervano di 
temperamento Foglio dal 
bum pnmo pezzo del prò 
gramma spoletino firmato dal 
codirettore della compagnia 
Ray Barra su musica ben nota 
di Mendelssohn (tra (altro i 
pianistici Fogli d album) Bar 
ra enuncia qui il neoclassici 
smo «caldo* di cui i suoi dan 
zaton sono portavoci Ma e è 
anche un anima più moderna 
che schizza fuon a corona 
mento di un ventaglio di ipo
tesi e direzioni espressive mi 
rabtlmente tenute sotto con 
trotto 

Con Sinfonia India Nacho 

via di tagli) mentre Paolo 
Graziosi è in evidente disagio 
nei panni d un Re privato di 
ogno spessore tragico e anzi 
ridicolizzato 

Il massimo dell insipienza si 
raggiunge con quel Laerte va
cuo e balordo un Lorenzo 
Lons mandato allo sbaraglio 
per palese inadeguatezza al 
compito e con quella Prima 
Attrice della troupe dei comici 
(Dorotea Ausenda) fissata in 
un sorriso da ebete A ogni 
modo I eliminazione di un 
passo essenziale della vieen 
da ovvero il commiato tea Po
lonio e Laerte con relativi 
consigli impartiti dal padre al 
figlio contribuisce ad appan 
nare anzia a far quasi scom 
panre il tato politico del play 
restringendolo a una piccola 
bega domestica strascinata 
sulla lunghezza di quattro ore 
intervallo incluso (larghe de
fezioni di spettatori nel corso 
della rappresentazione) 

Dubbio conclusivo e poco 
amletico può una compagnia 
come quella attuale del Tea 
tra Niccolini di Carlo Cecchi e 
Roberto Toni produttore del 
I Amleto in sodalizio col Festi 
vai aspirare ad assumere in 
un prossimo futuro funzioni 
centrali se non proprio esclu 
sive nella produzione teatrale 
in quel di Firenze? E su quali 
basi di grazia? 

Duato giovane ballerino e co
reografo spagnolo cresciuto a 
fianco del nordico Jin Kylian e 
ancora membra del Neder 
lands Dans Theatre ci dice 
che sa costruire per fluide im 
pressiomstiche architetture di 
movimento capaci di innalzar 
si e di distruggersi in un atti 
mo L insegnamento di Kylian 
è però mediato dalla veemen 
za mediterranea Duato dipin 
gè una comunità india che 
batte i piedi e le mani per ter 
ra che aggredisce lo spazio 
con urnon sempre cangianti 
senza fermarsi mai neppure 
quando si toccano te corde 
del cuore 

Vestiti di abiti grezzi come 
di raffinata iuta i ballenni spa 
gnoli si sentono a loro agio 
nell incalzante vocabotano 
moderno del loro compatriota 
che per ora vive ancora in 
Olanda Tra di loro nspunta il 
folletto Raul Tino della Fìtte 
mal gardée Ed è bravissimo 
Riesce a dimostrare che oggi 
per danzare con convinzione 
un certo classico sciolto per 
renderlo mebnante occorre 
anche affrontare di petto su 
dando il moderno 

"^~~~"~~"—* A Cattolica primo premio a «Criminal Law» ur thriller tradizionale 
Doppio riconoscimento per «Eis» unica spy story del festival 

Al MystFest vince il classico 
La giuria ha scelto Criminal Law 11 film amenca 
no di Martin Campbell ha vinto il decimo Myst
Fest, quasi a ribadire che, gira e rigira il noir ha 
bisogno di avvocati poliziotti e criminali per dirsi 
tale Nessun premio per il bel Mon ami le traftre, 
forse "fuori tema» mentre colpisce la doppietta 
attribuita a Eis dell austriaco Berthold Mittermayr 
1 unica spy story di questo festival nuscito 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI ANSELMI 

• 1 CATTOLICA Un brivido 
ironico per cominciare e uno 
per finire Incorniciato tra Oul 
Cold di Malcolm Mowbry e 
Cold Feet di Robert Domhelm 
(I assonanza dei titoli sarà sta 
(a voluta') il decimo MystFest 
ha chiuso ieri notte i suoi bat 
lenti con una festa nel mega 
dancing Baia Impenale Molto 
pubblico una rassegna slam 
pa da far invidia a Venezia ol 
tre cinquanta film tra concor 
so informative e horror di 
mezzanotte Irene Bjgnardi e 
Giorgio Gosetti possono nte 
nersi soddisfatti la formula -
da aggiornare forse in qualche 
dettaglio - regge alla prova 
degli anni e fa ben sperare nel 
futuro del noir 

Sarà per questo che la giù 
ria (Moussa Yoro Bathily Vln 
cenzo Cerami tiseph Lewis 
Phillip Noyce Fernanda Piva 
no Roland Topor e Terence 

Young) ha voluto premiare il 
film più «classico» del festival 
quel Criminal Law di Martin 
Campbell di cui vi abbiamo 
parlato giovedì Eccentrico il 
doppio premio attribuito al 
I austriaco Eis di Berthold Mit 
termayr (miglior soggetto ori 
gtnale e miglior attore prota 
gonista Erwm Leder) mentre 
appare un contentino alla 
Francia I alloro a Catherine 
Wilkening per la sua interpre 
tazione in Le crime d Antome 
di Marc Rivière Di consolazio 
ne il premio per la regia di 
Jack Sholder per Renegades 
e la menzione speciale per la 
bambina pestifera di Zucchero 
al veleno la piccola Carne Ba 
rasch 

Esaunte le informazioni di 
nto e salutati con piacere i vin 
citorì del Gran Premio Giallo 
Cattolica per il miglior roman 
zo edito (ex aequo Colpo di 

coda di Piero Sona e Frocedu 
ra di Salvatore Mannuzzu) 
ecco gii ultimi film visti Da Le 
crime d Antome ci si aspettava 
di più forse perché se ne dice 
vano meraviglie In realtà il 
debuttante Marc Rivière ag 
gioma il tema della Donna che 
visse due volte costruendo at 
tomo alla figura di un ailam 
panato pianista di musica pop 
un giallo dalle coloriture est 
stenziali Uccisa letteralmente 
da un fulmine mentre festeg 
già sotto la pioggia il suo ma 
tnmonio Lea è I unica donna 
nella vita di Antome che anni 
dopo non smette di idolatrarla 
con foto e filmini Capirete la 
sorpresa del povero pianista 
quando legge su un giornale 
uno di quegli annunci per 
cuon solitari filmati Lea Timo 
roso ma incuriosito Antoine 
va ali appuntamento e trova 
una sosia della moglie appe 
na diversa nel vestire e nel ta 
glio di capelli Purtroppo e è 
sotto la fregatura la fanciulla 
deve abbindolarlo per conto 
di una antiquario alla prese 
con il rapimento di una barn 
bina Se la stona fa buchi da 
tutte le parti anche il versante 
psicologico ossessivo non è 
granché sarà per questo che il 
regista ha pensato bene di ri 
correre a un «io narrante» vec 
chio trucco >romantico che 
non allevia I effetto spot del fi 
naie consotatono Catherine 

Wilkening già esperta in pro
dezze erotiche (Mon bel 
amour) è caruccia ma 1 attn 
ce da premiare non era lei 

Meglio Renegades di Jack 
Sholder inserito ali ultimo mi 
nuto al posto del favoleggiato 
Blue Steel di Kathryn Bigelow 
È un poliziesco duro e tozzo 
come se ne fanno tanti a 
Hollywood ma non è male il 
punto di partenza Kiefer Su 
therland è uno sbirro Kamika 
ze infiltrato in una banda di 
mafiosi Lou Diamond Philips 
è un giovane indiano a cui 
quei malfattori in fuga uccido
no il fratello Scoperto il poli 
ziotto viene ferito a morte e 
sarebbe spiacciato se il pelle 
rossa non lo salvasse D ora in 
poi si caccia in due Amicizia 
vinte poliziotti corrotti e ma 
gie indiane Renegades com 
pie baldanzosamente il suo 
dovere centrando la coppia 
di eroi lo sbruffone e il silen 
zioso e replicando con di 
spendio di dollari gli scontri 
d auto che fecero la fortuna di 
Blues Brothers II finale in 
chiave western con I indiano 
che se ne toma nella riserva 
per custodire I orgoglio dei 
Dakota e il detective che cerca 
la sua amicizia sembra dirci 
che il Far West non è mai 
morto basta saperlo re nven 
tare e le giovani platee accor 
rono 

Chi invece non sa reinven
tarlo è I austnaco Robert Dor 
nhelm di cui si ricorderà il 
grazioso Echo Park, che ha 
portato qui a Cattolica in 
chiusura il suo tormentato 
Cold Feet Pare che il cineasta 
volesse togliere la firma per 
problemi di edizione (insom 
ma il produttore gliel ha n 
montato a modo suo) ma è 
la storiella a girare a vuoto e 
con essa la bella squadra di 
attori ingaggiati Commedie? 
nera in salsa grottesca Cold 
Feet racconta di tre piccoli cri 
minali che contrabbandano 
dal Messico un sacchetto di 
d amanti cucendolo nel ventre 
di uno stallone Tom Waits è il 
duro John Carradine il cow 
boy Sally Kirkland la biondo 
na platinata che sogna di met 
teresucasa un classico «tnan 
golo» on the road che gioca 
v.on gli stereotipi western m 
un gran fionre di camicie a 
scacchi stivali cappelloni 
bianchi e saloon polverosi 

Impreziosito da comparsale 
di classe (Rip Tom Jeff Bnd 
ges) il filmetto di Domhelm 
piace più per i paesaggi del 
Montana che per 1 intieccio di 
fughe e tradimenti bene han 
no fatto Bignardi & Gosetti a 
farlo precedere da Monsieur 
Hire di Patnce Leconte (gà 
recensito da 
Cannes) più in linea con lo 
spinto nenssimodel festival 

Una scena di «Figaro- rappresentato a Fiesole 

A Fiesole una pièce di Savelli 

Se Figaro 
fa il bilingue 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

Figaro o le disavventure di un 
barbiere napoletano testo e 
regia di Angelo Savelli colla 
borazione al testo di Yves 
Rouquette scene e costumi di 
Tobia Ercolino musiche di 
Jean Pierre Neel Interpreti Gì 
gio Morra Fiorella Sarti Agnes 
Bove Giuliano Amatucci Sasi 
Conte Cornine Scholtes Geof 
froy Guemer Lue Monneau 
Produzione Pupi e Fresedde 
di Firenze e La Camera di Ar 
les 
Fiesole Teatro Romano 

H FIESOLE La nave di Ferdi 
nando è partita in fretta e fu 
na i francesi impazzano la 
lama «democratica* della ghi 
gliottina cade su molte teste 
soprattutto su quelle dei pap 
pagalli San Gennaro incu 
rante della confusione scio
glie il suo sangue Napoli 
1799 ovvero manuale di una 
rivoluzione fallita (per colpa 
degli intellettuali disse Cuo
co) Angelo Savelli sposta qui 
adattandole nsistemandole 
reinventandole le faccende di 
Figaro ex barbiere d( Siviglia 
oggi napoletano E degli altn 
suoi compari da Almaviva a 
Don Bartolo da Cherubino a 
Rosina Qualcuno diventa 
francese e giacobino altn pre 
feriscono la borbonica napo
letanità Il problema è far si 
che il capitano Almaviva di 
Francia possa consumare le 
sue passioni erotiche con la 
giovane Rosina rampolla di 
buona aristocrazia innamora 
ta della Rivoluzione Ma ecco 
il guaio quella Rivoluzione Al 
mavrva la vuol fare solo a letto 
mentre Rosina per il momen 
to preferirebbe farla in piaz 
za tanto per farsi ammirare 
l abito nuovo In tutta questa 
confusione poi Figaro do
vrebbe riuscire a esaltare le 
sue arti di sensale Niente da 
fare con i francesi Napoli e la 
democrazia di mezzo non 
nesce a mettere in chiaro al 
cunché 

Insomma i personaggi di 
Beaumarchais sono lì tutti da 
vanti agli occhi ma le loro 
stone sono altre a Beaumar 
chais del resto la Rivoluzione 
interessa solo fino a un certo 
punto (la trilogia di Figaro 
porta le date 1775 1785 e 
1792) mentre qui dovrebbe 
essere la protagonista II bar 
biere e i suoi amici non fanno 
che parlare di Napoli e della 
sua vocazione autarchica del 
la sua impermeabilità a qua 
lunque utopia politica che 
non faccia i conti con San 
Gennaro e con il Vesuvio pa 
role sante in fin dei conti ma 
che fapno inceppare una 
macchina teatrale che invece 
vorrebbe procedere spedita 
verso il fallimento della Rivo
luzione del 99 Savelli si parla 

un pò addosso un pò trop
po considerando il (atto che 
lidea portante è quella di 
unoperina buffa un diverti* 
mento in musica con arie e 
anette finali e sottofinali più 
che uno spettacolo come su* 
sa dire in prosa 

La musica dunque ci ha la 
sua brava importanza Jean-
Pierre Neel che firma la parti* 
tura rifa il verso a Rossini e a 
Pergolesi Indiando qui e la 
qualche marcetta alla trance* 
se e qualche richiamo alta 
splendida tradizione popolare 
napoletana de} Settecento 
Già perché - e qui sta il tratto 
caratteristico di questa produ 
zione - tutto lo spettacolo * 
detto e cantato meta nella no
stra lingua e metà in francese 
In testa alla locandina infatti, 
e è il nome della compagnia 
di Angelo Savelli Pupi e Fre
sedde e quella della compa
gnia francese La Camera di 
Arles Proprio II sarà b spetta* 
colo dopo la tournée italiana, 
a consolidare il rapporto fra i 
due gruppi che hanno offerto 
in parti uguali atton e tecnici 
alla rappresentazione 

Una miscela italo-francese 
che forse al livello testuale, 
avrebbe potuto offrire qualco
sa di più Solo ali inizio Gigio 
Morra (Figaro) si sofferma su 
qualche gioco di parole gusto
so fra italiano e francese Un 
solo esemplo al francese Al-
maviva in cerca di una lemme, 
una donna Figaro risponde 
•Vi farò morire di famme» Per 
il resto ì due livelli espressivi 
restano uno staccato dall altro 
anche se cunosamente pro
prio alle battute francesi Sa* 
velli ha consegnato la mag
gior presa comica In questo 
contesto bilingue I operato 
degli atton nsulta assai com
plesso e pieno di insidie Gi-
gio Morra fa un Figaro popo
lare e smaliziato dotato di 
quella saggezza e quella lun
gimiranza politica che manca
rono alla Rivoluzione napole
tana del 99 e la cui assenza la 
fece fallire Gli altn un pò 
svenevoli e un pò cicisbei, 
fanno una gran fatica a offrire 
un quadro d insieme coerente 
e scorrevole Le due ore ab 
bbondanti di rappresentazio
ne (più un intervallo) non 
aiutano certo il loro compito, 
mentre più adeguate ariose e 
simboliche sono parse le sce
ne di Tobia Ercolino Ma in
somma in complesso I espe
rimento su Beaumarchais e 
sulla doppia lingua ci e parso 
poco nuscito probabilmente 
tra opera buffa riflessioni sul
la Rivoluzione e progetto «eu
ropeo- lo spettacolo ha finito 
per essere troppo appesantito 
Eppot si sa gli anniversari e 
le celebrazioni fanno male al 
teatro 

, - A * 

1 programma che ride 
di tutto o quasi , ** 
sbeffeggiati i riti 
e i miti della tv 
TELEMENO, 

in onda su Odeon 
da domenica 2 luglio 

alle 22 45 TELEMENO l 
da domenica ogni sera> ULLCELLJJJ 

alle 22 45 

l'Unità 
Domenica 

2 luglio 1989 19 


